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L’EMENDAMENTO. PERUZZI 


La proposta fatta dall'onorevole Peruzzi 
abbisogna di ampia diseussione, poichè ha 
per iscopo di introdurre nell’amministra- 
zione provinciale, una..riforma, la. qualé 
non potrebbe approdare se non che accom- 
pagnata da altre, specialmente da quella 
che tolga alla deputazione provinciale la 
tutela dei comunî e delle opere pie. 

Questo è il nostro avviso. 

L'on. Peruzzi è invece di parere con- 
trario, e bastava a dimostrarcelo la pre- 
sentazione del suo emendamento. Se egli 
non avesse creduto che la sua. proposta 
potesse senza inconveniente di sorta ve- 
nir approvata ed introdotta nella legge 
amministrativa, che ora si discute nella 
Camera, non l’ avrebbe di certo pre- 
sentata. 

Il suo concetto spicca ancor più chiaro 
nella seguente lettera. Benchè. scrittaci 


. privatamente, non crediamo di commettere 


un’ indiscrezione ;[pubblicandola., persuasi 
come siamo che niente di' ciò che può 
recar luce in una questione così rilevante, 
e che ci parve fuor «di luogo sollevata, 
debba esser negletto. 

Ecco la lettera: 


Caro Dina, 


Ho letto con attenzione, la lettera da voi 
pubblicata nel n° 56 del vostro pregiato gior- 
nale venutomi fra le mani soltanto ieri, per 
‘le molte occupazioni le quali, mi impedirono 
di averne prima cognizione ;. e. mi permetto 
sottoporvi poche osservazioni, per sdebitarmi 
di censure che troppo mi increscerebbero pet 
accettarle in silenzio. L 3/1 

Quello che più mi dispiace è che si dica 
sorta improvvisamente la proposizione da mé 
presentata al principio della discussione degli 
articoli della legge amministrativa, dopo averné 
parlato con. alcuni. ministri, e deputati della 
maggioranza, e stampata (e distribuita sino dal 
42 gennaio: non' è mia la colpa se intorno 
ad essa, che pur ‘tutti comoscono, sì è serbato 
prima il silenzio per così lungo tempo. e poi 
si è fatto tanto rumore. Ì 

Sono lieto che da tutti si ammetta la mia 
proposizione per ciò che. concerne Ta presi- 
denza della deputazione provinciale, come au- 
torità amministratrice della provincia; e-quando 
ciò solo riuscissi. ad. ottenere, cerederei non 
aver fatto ‘0) inutile. i 

Cerea rispetto alle altre attribuzioni 
affidate dalla legge comunale e da altre leggi 
alla deputazione provinciale, la misura da me 
proposta sia assai più grave; e non voglio an- 
ticipare una discussione che sono i ga 
ove occorra; ‘a sostenere alla Camera con qu 
convincimento che mi. ha indotto a rompere 
un lungo silenzio. Mi limito quindi a_ rettifi- 
care alcuni errori di fatto nei quali mi pare 
incorso il dotto vostro “corrispondente. 

4° Egli dice che, quale autorità tutoria del 
comune, la deputazione provinciale agisce come 
Corpo consultivo. del prefetto: ciò che non mì 
par conforme alle disposizioni della legge, la 
quale dà ‘a tutti i deputati provinciali un voto 
uguale a quello del prefetto presidente; il. quale 
deve subire qual presidente la legge fattagli 
dalla maggioranza ; salve’ quelle facoltà: chie in 
altra qualità può esercitare, e che per la mia 
proposta sarebbero non solo mantenute ma rese 
maggiori e più efficaci. ” 

2° Egli dice che. quando -sia ‘tolta al pre- 
fetto la presidenza della’. deputazione . provin- 
ciale, le pratiche si faranno direttamente con 
quella; ciò che non mi pare conseguenza della 
mia proposizione, la quale non vorrebbe s0p- 
pressi gli articoli 130, 134, 192, 133, 194, 
436, per le quali l'organo di trasmissione è 
sempre. il refetto come tale e, non come, pre- 
sidente della deputazione, nè l’articolo 145 pel 
quale il prefetto e-sotto-prefelto possono veri- 

ficare la regolarità del servizio degli uffizi co- 
munali ed. in caso d’ommissione, inviare a 
spese de’ comuni un commissario per la spe- 

dizione degli ‘affarî in ritardo. 000 

A queste rettificazioni di fatto îo mi limito 
ora; aggiungendo soltanto. che nello Steeple 
chase alla libertà, nella carica a fondo contro 

V’autorità governativa in. materia amministra- 

tiva locale io non entro oggi; ma visone en- 

trato nelle condizioni le meno sospette di ri- 
cerca di popolarità ; ‘cioè quando stavo, come 
ministro! dell’interno , alla‘ testa dell’antorità 
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governativa \al'\affrontarè» giornalmente»bgni 
maniera d’impopolarità. .. « ; 
Non. vi:chiedo;di,, pubblicar., questa., lettera 

che, vi, indirizzo soltanto per. mostrarvi l'alta 
stima che faccio delle osservazioni ‘che leggo 
Sempre con piacere ‘nel giornale da voi egre- 
giamente ‘diretto;""e mi confermo con sincera 
amicizia 3 

Vostro ‘affezi ‘amico 

UpaLnio (PERUZZI, 


e + —®—@ue— 
RELAZIONE SUL CORSO FORZATO 


IL 
Stato della ‘circolazione cartacea. 


La Relazione si estende in molte particola- 
rità intorno, all’ emissione . dei biglietti della 
Banca nazionale ed alle variazioni della circo- 
lazione ‘dal'1° gennaid'1850 alla fine del 1858, 
‘dal 4° ‘gennaio 41859: ‘al: 1° maggio 1866, e 
dal 1° maggio 1866 in poi. 

Sarebbe superfluo; il risalire fino al 4850. 
Le Relazioni annuali della Banca porgono suf- 
ficienti. informazioni, che torna inutile il ripe- 
tere. La circolazione della Banca ha subite ra- 
pide oscillazioni, che ‘le crisi del paese, vuoi 
commerciali, vuoi ‘pecuniarie e finanziarie, spie- 
gano a sufficienza; ma ebbe dei periodi di 
‘normale sviluppo e' progresso. 

L'incremento dell'emissione fu notevole a 
cominciare, dall’anno 1859. 

Al 84, dicembre 4858 la circolazione era di 
L. 50,656,620; nel mese di ottobre 1859 
ascendeva a L. 65,371,990 ; al 1° settembre 
‘1860 a L. ‘79,628,920 ; nel 1862 giugneva ad 
oltre 96 milioni ;'nél 1863 ‘ad’ oltre 106, nel 
4864 ‘a448 milioni; nel 1866 a 123 milioni. 

L'aumento è spiegato nella Relazione, come 
segue: 


1° Lo sviluppo'delle operazioni della Banca, fun- 
zionante; come. istituto \di credito nelle varie pro- 


{ vincie; dello Stato, a cui si andava man mano di- 


latando ; 

2° L’ estensione sempre progrediente delle sue 
\perazioni collo Stato, cioè : ritiro e coniazione mo: 
‘netej sottoscrizione” di' ‘prestiti pubblici, ‘sconti di 
+ Buoni del Tesoro, movimento di yaglia fra le teso- 
.rerie,. pagamento:interessi del Debito pubblico, ece , 
‘ed in genere, poi, il suo concorso nelle grandi spe- 
culazioni în ‘eni ‘lo Stato! garantiva un interesse, 
(Ferrovie; Bene demaniali, ‘Canale Cavour, Dazio 
‘00nSUMNO, 866, |: , 


A partire. ‘dal4°' ‘maggio 1866; in cui fu 
stabilito ‘il ‘corsò forzato, ‘l’aumento della’ cir- 
colazione: è. stato rapidissimo, La. Relazione lo 
chiama: il periodo dell’esaltazione anomala; Ecco 
la; somma della. circolazione, in alcune speciali 
date. 


x 


26 \maggio 11866: +1! 218,859,179 
+ 2 novembre 1866». 452,614,899 
28 giugno, 1867: » 559,087,511 
28 dicembre 1867 » 685,937,418 
28"marzo 1868 ‘»° 733,015,2% 


La circolazione propria della Banca, escluso 
l'imprestito fatto al governo, ascendeva al 5 
gennaio 1867 a circa 207 milioni ; ‘al 4 gennaio 
1868 ‘era ‘di circa 452 milioni e mezzo ; quindi 
vi fu un’aumento di circolazione propria di 
circa 246 milioni nell’anno 4867. Ma è vera- 
mente un: aumento di .circolazione propria, 
questo che, è additato dalla Relazione? 

Veniamo alla riserva. Se la circolazione pro- 
pria della Banca è aumentata, anche la riserva 
doveva aumentare, Essa diffatti è cresciuta 
come segue: i 


1866 minimo 28 aprile. L. 29,798,537 29 

massimo 29 dicembre ‘» © 86709,075 44 
» ‘‘84/985,884 48 
vl 144,322,306 10 
1/4,781,692 94 
159,507,726 38 
157,407,989 06 
180,563;706 15 
176,049,331 15 
181,066,832 36 
178/204/277 29 
178,708/105) 85 


1868: minimo, » 
1° trim. massimo 7 marzo . » 
20 ‘trim: minimo ‘'aprile . » 

ll ’massinio 27 giugno. >» 
30,.trim. minimo ;.1,19 agosto.» 
.. massimo 25. luglio. _» 
ottobre minimo 3 ottobre. » 
massimo'81' ottobre. » 


La Relazione aggiunge la seguente osserva- 
zione: 

La; riserva metallica crebbe, dunque, parallela al- 
l'incremento della; cirtolazione cartacea; ma se. ciò 
‘ale a ‘prova ‘della legalità della emissione, non 
wholsi! però ‘tacere comie;: per opinione di parecchi 
degli interpellati dalla Commissione, questo fatto 
non basta a giustificare un sistema che ammette 
la ibilità di m indefinito aumento della emis- 
sione dei biglietti. bancari. ( 

Lal eineblazione db’ biglietti aventi corso for- 
z0so non si può separare da quella dell’aggio. 
Quali è Ja;cagione: del deprezzamento, del bi- 
glietto? Molte opinioni furono esternate; espo- 
ste le ‘quallì, la” lazione” conchiude : 

Così ‘i giudizi raccolti hanno fra di loro una 
evidente tenazione. La quantità scema, giusta 
il giudizio degli w redito del Niglietto incon- 
vertibile: per ‘gli ‘altri’ invece; più che’ tutto, in- 
finisce la sfiducia del paese nel lamentato ‘diser- 


LI 


dine amministrativo, eil dissesto finanziario dello 
Stato. 

«Ma in pari. è da tutti ammesso, che a questo, 
dissesto concorrono i provvedimenti straordinari di 
credito, la; emissione eccessiva dei Buoni del te- 
soro; donde, come necessaria conseguenza, le fre- 


quenti emissioni dei biglietti, @ più ancora îl pe-° 


ricolo che se ne emettano di nuovo e l'inevitabile 
loro discredito. 


Per tal modo scorgesi un nesso che collega-il 


problema economico della circolazione al problema | 


delle finanze dello Stato, nell'insieme dei fatti e 
dei giudizi raccolti in'questa prima parte dell’in- 
chiesta. 

Per vero che la emissione dei Buoni del tesoro 
abbia preso proporzioni sempre più vaste, è fatto, 
che indubitabilmente risulta dagli atti dell’inchiesta, 
dai quali venne desunto il ‘prospetto sulla circola- 
zione dei Buoni dal 1° maggio 1866, a tutto marzo 
1868, che viene inserito nei documenti. 


La circolazione del Banco di Napoli, anzichè 
crescere è diminuita sino al 4867. Le polizze 
e fedi erano nel settembre 4863 di 145 mi- 
lioni, al fine del 1865 di soli 99 milioni, nel- 
l'aprile 1866 di 96 milioni e mezzo. Poscia 
aumentarono leggermente, ascendendo alla fine 
del 1867 a 104 milioni ed al 45 marzo 1868 
a 106 circa, per discendere poscia a 100 mi- 
lioni e mezzo. La riserva che nel'1864 ascese 
sino a 62 milioni, era nel gennaio 4866 di 
46 milioni e mezzo, nell’aprile dello stesso anno 
di soli 36 milioni circa, nel dicembre 1867 
di soli 21 milioni e mezzo. Le monete di bropizo 
erano a quest’ultima data uscite dalle casse 
del Banco per entrar nella circolazione. Alla 
riserva metallica conviene aggiunger la somma 
dei biglietti della Banca nazionale esistente 
nelle casse del Banco; essa era di 23 milioni 
alla fine di dicembre 1867. 

Il. Banco di Sicilia aveva alla fine di marzo 
1868 una circolazione di 30 milioni; la Banca 
di Toscana l'aveva nel 1867 di 29 milioni, la 
Banca toscana di credito di 6, milioni. 

Oltre i Banchi autorizzati, vi sono le emis- 
sioni non autorizzate, che furono d’ ogni genere 
e specie, le, più per soddisfare ad. un’ inelut- 
tabile necessità, altre per ispeculazione. Nella 
prima parte della Relazione erano già state fatte 
alcune considerazioni sugli statuti e le opera- 
zioni della Banca del'popolo di Firenze; sulla 
larga interpretazione ch’essa diede a molte ope- 
razioni industriali e commerciali di pubblica 
utilità, intendendo pur anco fabbriche e ma- 
nifatture al tutto private, ed aveva riferite le 
osservazioni della Commissione governativa pei 
provvedimenti sulla emissione de’ suoi biglietti, 
le quali noi riproduciamo 


1° Che alcune fra le operazioni di questo isti- 
tuto hanno del Credito, mobiliare. 

2° Che mentre sotto certi rapporti funziona come 
Banca mutua, operando fra soci, comprende d'altra 
parte nelle sue sfere d’azione anche i non soci. 

3° Che fa-délle ‘operazioni di ‘pegno, regolate in 
modo diverso da quanto la legge stessa prescrive. 

D'altra parte, uno dei membri della detta Com 
missione, come consta dagli alti della stessa, giu- 
dicò che la Banca del Popolo di Firenze colle sue 
succursali contraddice al concetto della mutualità, 
e dichiarò di non sapere comprendere la Banca 
popolare se non so istituita fra persone che met- 
tono insieme il loro credito onde aiutarsi recipro- 
camente. Però egli conchiudeva che « le Banche 
popolari ponno rendere servizi al paese, quando 
siano indipendenti l’una dall’altra e locali. » 


Nella seconda parte la Relazione è costretta 
di ritornar sull'argomento. Dai documenti sta- 
tistici in essa pubblicati risulta che nel mese 
di dicembre 1867 la circolazione de”biglietti 
era soltanto di L. 10,480.; stabilito il corso 
forzato, prese grande sviluppo, ma non giunse 
mai a due milioni. 

La Relazione fa pur conoscere la somma 
de’ biglietti falsi, presentati ‘alla Banca nazio- 
nale dall'origine .a tutto il 34 marzo 4868. 
Essa è di L. 201,224. Questo doloroso tema 
della falsificazione dei biglietti è così impor- 
tante, che, non possiamo astenerci dal riferir 
i seguenti ragguagli raccolti dalla Commissione 
d’inchiesta : 

Anche la Banca Nazionale Toscana avvertì delle 
falsificazioni néi suòi biglietti: per quelli a lire 
toscane; nei ‘biglietti. da 200 e 100 lire, e per 
quelli a lire italiane ora in corso, nei biglietti da 
lire 50, e da lire 20. Un tentativo di falsificazione 
sì è fatto nel taglio di lire 100, ma per un solo 
biglietto. Si è poi verificatà un'alterazione nello 
stesso ‘taglio da lire 100, ridotto assai maestrevol- 
mente a lire mille; ma, questa alterazione si è poi 
verificata in soli tre biglietti. I biglietti‘ falsificati 
o alterati, che presentati alla Banca sono stati 
dalla medesima sequestrati e inviati. all'autorità 
giudiziaria, sommano a circa lire 12,000, 

Nel Banco di Napoli erano. succedute  falsifica- 
zioni per le fedi di credito a somma fissa, di fab- 
bricazione nostrana, che ora si sono quasi intera- 
mente ritirate; per le; altre fedi la somma? fissa, 
coniate in Londra, si è verificata falsificazione nei 
biglietti. da 2 lire, e se ne è osservata anche qual- 
cuna da lire 10. Le imitazioni non sono perfet- 
tissime, nè in larghe proporzioni; « basta dire 
(così la Direzione, del Banco)\che nella. Cassa della 
sede di Firenze in quindici mesi non si è presen- 
tato al cambio che un sol biglietto falso da 2 lire 


è nessuno da 10 di nuovo conio inglese. Le fedi 
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provînciè presso gli uffici postali. 
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false, che si sono riconosciute alla presentazione | 


al Banco, ammontano a lire 3028. 

Nei polizzini da. lire 2 e da lire 3 del Banco di 
Sicilia, sonò pure accadute falsificazioni ; tanto chè, 
con manifesto del 17 agosto 1867, la Direzione del 
Banco ne annunziava una nuoya emissione per fa- 
cilitare il ritiro dei primi. Qualche falsificazione 


| viene pure avvertita dalla Banca popolare di Lodi 


e dall’Amministrazione degli Istituti elemosiniori di 
Brescia, ma di non grande importanza e facilmente 
riconoscibile. Un: dubbiowdi maggiori falsificazioni 


si è constatato per i biglietti della Banca del’ po- | 


polo,di Firenze. 

Queste però ‘non sono tulte le falsificazioni real- 
mente avvenute ; perocchè all'autorità giudiziaria, 
oltre i biglietti falsi, che sì sono riconosciuti. falsi 
alla loro presentazione al Banco,- ne vengono tra- 
smessi altri dagli uffici di pubblica sicurezza o per 
altre vie; per esempio, 900 circa. biglietti da 5 
lire della Banca nazionale, staggiti nell'agosto 1867 
in Venezia, e altri 700 circa pur da Biliro seque- 
strati in Catania il 5 marzo, nel prospetto che ab- 
biam, posto più sopra non si sono compresi,  per- 
chè non si erano presentati alla Banca. Avvenne 
pur anco che si ricevessero come biglietti della 


Banca nazionale i biglietti da scherzo, così detti. 


della Banca dei complimenti ; ‘onde il ministro del- 
l'interno proibì che più oltre ‘si adoperassero, or- 
dinando anzi di sequestrarli'\ non «solo presso gli 
spacciatori, ma ben anco presso i particolari. 

Fu del resto la falsificazione avvenuta nei  bi- 
glietti da 10 lire, di primo modello, che ha fatto 
chiedere alla Banca il ritiro di essi e la emissione 
di nuovi. Una di queste falsificazioni richiede spe- 
ciale menzione : la falsificazione avvenuta su carta 
genuina dell’oflicina delle carte-valori in Torino, ma 
con numeri falsi; scopertasi la frode alla sede di 
Torino, ne vennero sequestrati 22; e il ‘22 marzo 
1867 la (Banca ne avvertiva: il ministro delle. fi- 
nanze, osservando la diflicoltà. di discernere la non 
veridicità di titoli stampati cogli. stessi. strumenti 
con cui si stampano i veri. 

Eppure nella officina delle carte-valori non si era 
ommessa diligenza di sorta, e giovi da una rela- 
zione della sua direzione del. 22 aprile 1867 rile- 
vare tutte le avvertenze che si erano usate. Il capo- 
stampatore, in presenza del controllore della stam- 
peria, allestiva il torchio e la rispettiva forma di 
stampa, senza iutrodurre perciò nella stamperia. 
alcan foglio di carta filigranata. ‘Il torchio ela 
forma rimanevano costantemente. solto la sorve- 
glianza del controllore, che doveva assicurarli con 
apposita catena, ogni qual. volta non fossero, in 
opera. Allestita una ‘forma, questa serviva. gene- 
ralmente alla stampa di 112% fogli contenenti 40, 
biglietti ciascuno; poi vi si facevano i cambiamenti 
necessari per istampare i biglietti d'altra serie. 
Qualche volta, dopo stampati 1125 fogli, essendosi 
riconosciuto che più ‘di 125 dei medesimi ‘erano 
difettosi o guasti, se ne stampavano' altri 128: ed 
anche 250 per ottenerne almeno 1000. di pefetti. 
La stàmpa veniva eseguita da due operai. La carta 
filigranata veniva introdotta nella stamperia dal 
capo-stampatore, ed ivi contata e registrata imme- 
diatamente dal controllore. Questi poi la rimetteva 
agli operai che dovevano verificare il conteggio e 
quindi stamparla in presenza del controllore. Fi- 
nita la stampa di una risma, gli operai la rimet- 
tevano di nuovo al controllore : questi ne contava 
ancora i fogli per assicurarsi che nessuno fosse 
stato sottratto ; indi la consegnava al capo-stam- 
patore, che doveva provvedere alla essiccazione’ e 
alla scelta, e poi consegnare la risma nella sua in- 
tegrità al controllore-capo. Questi finalmente rimet- 
teva alla Banca nazionale tutti i fogli stampati 
buoni o di scarto che aveva ricevuti dal capo- 
stampatore, a la. Banca. medesima provvedeva alla 
numerazione dei biglietti. Quando vi era corrispon- 
denza tra il numero dei. fogli registrati dal con- 
trollore della stamperia e quella dei fogli conse- 
gnati dal capo-stampatore al controllore-tapo , si 
riteneva che ‘non fosse ‘avvenuta alcuna perdita 0 
sottrazione. Con tutto ciò due volte si' ritrovò ‘di 
501 fogli la risma che' si era ricevuta per 500; e 
quanto alla denuncia che si era fatta dei ventidue 
biglietti falsi; la Direzione dell’ officina. osservava 
che in realtà nel 81, dicembre si era verificata una 
mancanza di due fogli, che supposto che fossero di 
biglietti da 10 lire avrebbero il valore complessivo 
di 800 lire. 

Un fatto importa pur anco di conoscere, ‘il quale 
certamente spiega l'accrescimento nelle falsifica- 
zioni in questi ultimi tempi, ed'è messo in evi- 
denza e lamentato in un rapporto del 30 luglio 1866 
dal Cuciniello, censore.pressò l'ufficio di sindacato 
sulle società commerciali: la stampa, delle firme. 
Si è detto che per la necessità di provvedere in 
fretta all'emissione dei biglietti, si son dovute la- 
sciare delle solite guarentigie, come la firma a mano 
del reggente, del censore e del cassiere della Banca, 
che è il più sicuro controllo per constatare la quan- 
tità precisa di ogni coniazione e susseguente èmis- 
sione e rendere meno agevole e spedita e più fa- 
cile a ravvisare la falsificazione di tali valori: e 
nei biglietti da (lire 10 che si'stavano fabbricando 
a Nuova York, e negli-altri'da 5 che si coniavano 
a Londra, veniva invece stampata nella stessa edi- 
zione dei biglietti. 


LEE... 
Riceviamo la seguente; 


Imola, li 24 febbraio 1869. 
Onorevole sig. Direttore, 


Nel n° 52 del giornale da Lei diretto era inse- 
rita una corrispondenza imolese in data 17 cor- 
rente, alla quale ci sentiamo in doyere di rispon- 
dere. Facciamo appello alla di Lei gentilezza per- 
chè voglia accordarci ospitalità per la risposta: e 
sperando ch'Ella non vorrà negarcela, Le antici- 
piamo i nostri ringraziamenti. 


oi conta Tal omntlio fi 
Avon, D, | lipomi 
Fagarsi'in'orò, 


f ARI VITTI] È 
Innanzi tutto non comprendiamo come il si- 
gnor' corrispondente ‘ tiri in. vcampo: dal: (principio 
alla fine Ja Società. del; Progresso in jùn;fatto.in 
cui, essa non entra punto,:convien credere quindi 
che, gli premesse far cadere la; responsabilità del- 
l'accaduto sulla Società stessa. ‘Infatti asserisce che 
i giovani che domenica 14 ‘corrente percorre» 
vano in carrozze la città, appartenevano alla So- 
cietà; del. Progresso; Giò: è:inesatto, perchè, di quasi 
cento;che eran, quei giovani, una trentina appena 
fanno» parte di, detta (Società; prova, n° è, che dei 
quattro;arrestati un solo viappartiene. Fa adunque 
meraviglia come sil corrispondente ‘attribuisca , ad 
uma Società la, responsabilità di, atti che rivestono 
«un (carattere individuale , per ciò solo che alcuni 
di quelli che vi ypresero; parte, appartenevano, .a a 
questa Società; ma allora per essere logico, ,, do- 
veva pure far cadere il suo biasimo sulla Società 
di mutuo,soccorso; poichè, maggiore era il numero 
dei soci di questa che di. quella Società. Di più 
egli afferma che si trattava di una dimostrazione 
politica, e.non s'accorge. di. dir: cosa: facilmente 
impugnabile e. contraddittoria , poichè im seguito 
dichiara che la parte sana; della. Società non. prese 
parte, alle brutte scene del 14 corrente. Se. si fosse 
trattato di una dimostrazione politica, questa parte 
pure o approvandola v'avrebbe preso parte; o 
disapprovandola l’ avrebbe impedita. Il paese sa 
che. la nostra Società;.in ‘ordine alle dimostrazioni 
di piazza, crede che esse non rechino altro frutto 
se non quello d’esautorare.;il partito, :che..le fa. 
L'ha visto di certo;per l'anniversario di. Mentana. 
Il signor corrispondente. dice che .ai. continui ev- 
viva a\Mazzini eranimuste voci, sovversive,, Da 
noi e; da'altri queste voci non:furono udite;;..bi- 
sogna. dire dunque che ser:furono , anche, pronun- 
ziate fosser tutt'altro che incessanti. Poi, di. chi la 
responsabilità , mentre ai primi che cominciarono 
la passeggiata; altrettanti se me}aggiunsero in se- 
guito? — Quanto poi all’ accaduto egli lo narra 
a modo suo, dicendo semplicemente'che ‘a circa 
mezz'ora idi: iotte un delegato. con! guardie drdinò 
a questi giovani, di sciogliersi; ma: non; parla poi 
dei modi inurbani e violenti con cui fu.fatta l’in- 
timazione,..nè dice che a'la decorosa, protesta fatta 
da uno di essi, si rispose mettendo. mano ai re- 
volver ; che i primi a menar le mani furono essi, 
facendo uso delle armi, e sparando non uno, ma 
due colpi di revolver. Dopo tutto questo, se pa- 
role ingiuriose vi furono, di ‘chi Ja colpa? Al taf- 
feruglio poi v'eran da 500 a 600 persone ed alla 
zuffa presero parte individui che a'caso' accorsero 
al'tumulto, tant'è vero che dei tre ‘feriti, due non 
eran tra quelli che presero parte alla passeggiata. 
Il signor sindaco poi non corse pericolo a calmare 
i forsennati, come dice il signor. corrispondente, 
poichè tali non erano. quei giovani che primi de- 
plorarono la lotta cui furono astretti. Quanto poi 
agli urli ed ai ‘fischi con cui, si dice dal signor 
corrispondente , fu accolta la compagnia dei gra- 
nalieri (che una sola era è non più), ‘essi parti- 
rono, da alcuni monelli che schiamazzavano sul 
luogo allorchè tutto era già finito," ©" i 
Ora dobbiamo rispondere ‘alle ‘riflessioni the s 
fa ai fatti narrati. Noi non'troviamo' nella ‘distin- 
zione che egli fa degli elementi coniponenti Ja' So- 
cietà del Progresso, altro scopo Funi lo di'scre- 
ditare la nostra associazione e di Jegittimare forse 
giudizi sfavorevoli per’ quelli‘‘che' presero parte a 
questo divertimento. ‘Noi protestiamo altamente che 
vi sieno nella nostra Società individui ‘che ‘profés- 
sino propositi antisociàli e selvagli. La prima con- 
dizione indispensabile ‘ per appartenere alla nostra 
Società è la condotta morale ed onesta : ‘tiè questa 
è solo parola scritta, ma scrupolosamente osservata. 
Noi poi pensiamo che non si ‘debba dar 1° ostra- 
cismo neanche a quelli che hanno ‘rin'passato bia- 
simevole, quando dien prova col fatto ‘di ritornare 
sul sentiero della virtù ; altrimenti, secondo noi, si 
distruggono, non si riedificano ‘le ‘moralità. Il cor- 
rispondente finisce con un'allusione che a noi sem- 
bra quasi un’insinnazione, quando dice che i di- 
sordini ed i clamori vanno a finire nei delitti. ‘È 
molto se egli non ci qualifica per malfattori. Tanto 
è, dacchè s'era messo sulla china, poteva discénderla 
tutta. Son cinque anni che la nostra/Società esiste, 
e non un sol disordine è avvenuto per cagion sua. 
Molti disordini invéce! essa'riescì ‘ad impedire colla 
sua leale cooperazione, e Te autorità ‘stesse potreb- 
bero, se lo volessero, farne fedle. Quando il‘ paese 
è stato funestato da misfatti, tivi abbiamo unîta la 
nostra ‘vote di ‘tiprovazione' ‘alla sua. Citiamo ‘a 
prova un proclama pubblicato dallanostra Società 
nel'1866 a cagione di un'grave misfatto; ‘edi ri- 
chiami fatti all'autorità competente sullo ‘state ‘ec- 
cezionale della sicurezza interna'del' paese, Giaàndo 
l'abbiamo creduto necessario. ‘Si legga la'corrispon- 
denza inserita nel giornale l’mico del Popolo in 
data 9 dicembre 1868. bb 
Ci duole che la necessità ci abbia ‘costretti a 
parlare di cose contro cui si ribella la nostra to- 
scienza di cittadini onesti: siamo ‘cérli perd'd’a- 
verlo fatto senza quella ironia che’ traspare da 
ogni linea, della ‘corrispondenza a eni ‘abbiamo ri- 
sposto, e con quella temperatiza‘di linguaggio di'cui 
non sempre danno l'esempio i nostri avversati'po- 
litici. se 
La Direzione: * 
Grovinkr Noè 
Fraxcesco ‘Vitt 
‘LurerRaspabòni 
‘MoLienoni Grusepre. 


Questa lettera avrebbe dovuto restringersi 
a rispondere alla parte della corri, 
che accennava alla ‘Società del Progresso; En- 
trando nell’argomento ‘ della dimostrazione: e 
cercando quasi di giustificarla; col 'gittare la 
colpa de’casi spiacevoli sulla polizia, *68sa‘dà 
fagione più che non paia alla corrispondenza. _ 

“Noi non _ci stancheremo mai di ripetere. che 
le associazioni politiche in. paese. libero; se- 
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Pina pae) ani i |l’Atdemia stess.» ; tulti quanti si diedero allo studio delld | ‘versato Imperiale, da lui av-] Po 
governo. In questi 91 comuni Ja finanza | 5. Una promoziolio nel Ordite Matirivigno, 19885 così in Francia come fuori; Entrato tSalo, Non fosse Vefluta in'suo sotsofto; dalla { 
desima 1 tor È RAIL nell’Orditie dela Corona W'Hilia, «nella magistratura ne percorse velocolnenté dis MOO Jostg AYYelnutd | questo già nei 
pf une. disposizioni fatte nell’ Arma del ‘ tutti i gradi, ed‘ lla» proclamazione del: E virano nelle lettere ernella po Îilica della | meglio più influire a GIAGEA speed dl rh 
i 9 gii | l'importo, al quale fu de” primi a farò ame PA rive dicherà, almeno in parto, [Lante effettiva ‘che il governo prende in quei rami Si p 
Lei ay pia e sincera adesione; si trov % ODDIO cui ingriistamente GAbiA Guest felt el che ‘al-commereio, alle {industii@ e è ques 
) l'ovava primo | ulti; È Questi { all’ agricoltura si riferisci L 
mi tempi lasciato, libia cho Ain Cono, ‘converreblie protac- attribu 
sse,.la, dipendenza delle prime da ' 1©uali | 


Non istuotramò ‘Ta pol mini 
) De i Were ‘chè ricopre {(1%CSI9 ministero.,. delle, altre si ;torn 
erbe RI I I 


) i 180,. ì ERO drag , î presidente della Corte di Parigi. 
classe 9, di ski the CRONACA DI FIRENZE [ct forthto TA 
e pica demone 209 Diù ‘alte funzioni di presidente della Corte 


; ; i 4 poela e come 4 i | renza di questo ministero gi i È fn 
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ii I o ro N. gb i rl li iii a UM cho a qu Tr | TI ee 8 manzo io E cet o GM Te | e 
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v pito FEImUbI, Sor gliai i fisosane el. RON voleva pagare.lo.sootto Arr, ull'influenza del cristianesimo shl'diritto | LA seduta è ‘Aperta ‘allé vid 1 ia art; ettara déi'vari ordini del giorno Fecinto 

l'imposta è fatta în Via economica dal govi iv o civile deiromani possono liarsi a die {i Ai RARI i > ‘presentati in questa discussione. Ne p: 
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Si Aettuta” te giomno. pre- 
ciud did epoca De bai Li FASCI 

px mLassis dichiara che si associa all'ordine 
del giorno puro 6 semplice, 

Quest’ordine del giorno, dovendo avere la prio- 
rità, è messo ai yoti ed approvato. 

asprosi muove qualche osservazione al mini- 
stero d'agricoltura e commercio intorno alla dimi- 
nuzione' di 50,000 lire stà dalla Commissione 
al capitolo, Care e Mini Î 

ciccome (ministro) risponde, che sopra questo 
argomento parlérà allorchè verrà ‘fn ‘discussione il 
relativo capitolo» >* 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge pel riordinamento del- 
l'amministrazione centrale ‘è provinciale. s 

commenti la la parola per riferire le idee 
della Commissione in ordine all'emendamento Pe- 
ruzzî che le è stato rinviato. x ) 

L'oratore trova che la Camera ha fatto lla Com- 
missione una situazione singolarissima. Essa Com 
missione credeva di doversi soltanto occupare del- 
l’amministrazione governativa tanto al centro quanto 
nelle proyincie, ma non supponeva, che si volesse” 
allargare ‘il campo è portare da distussione' ahchè 
sulla legge provinciale è comunale, È la metati 
glia della Commissione è tanto più giustificata in- 
quantochè una delle accuse ‘chele furono mosse'è 
quella d'aver présentatò tm progetto troppò vasto. 

Non riferirà alla Camera tutele discussioni che 
la proposta Peruzzi ha suscitate in seno alla Com- 
missione. In massima essa la trovò buona ed ac- 
cettabile, epperò, come proposta isolata, non avrebbe 
difeoltà dadtbltarta,> RESI sb 
® Però la Commissione ha il dovere di richiamare 
l'attenzione della Camera sui molti- rapporti che 
esistono ‘frà la mozione Peruzzi è la [legge comu 
Male è provinciale. 

E questi rapporti sono tanti e tanto evidenti che 
tutti gli sforzi della Commissione per ‘incastrare 
l'emendamento Peruzzi in questa legge riuscirono 
vani e che essa dovette convincersi che ciò non 
era possibile. 

Secondo Ja Commissione il miglior partito sa- 
rebbe quello di rinviare la discussione di questa 
proposta. al momento in cui la Camera esaminerà 
le modificazioni da introdursimella legge. comunale 
© provinciale: Siccomie* però ‘la Commissione: «fu 
quasi forzata a proporre subito qualche . provvedi» 
mento, essa ha creduto: tdi modificare. la proposta: 
Peruzzi nel solo modo che era possibile onde. tro- 
vasse posto: nella presentellegge. 

La deputazione - provinciale ha tre uffici, .il pri- 
mo di pura, amministrazione della provincia; il se- 
condo di tutela sopra i comuni e sopra le opere 
pie, il terzo infine di magistratura governativa, 

La Commission comprese però che la, questione 
dell' autorità tutoria del governo è troppo vasta e 
troppo complicata: perchè possa concretarla in po- 
chi articoli. Là Commissione sì restrinse ad un 
punto solo, e perciò propone che il prefetto cessi 
di essere il presidente della Deputazione provin- 
ciale in tuttii casi in cui essa compie i propri uf 
fici di otgano. amministfativo.della provincia, e che! 
in questo caso. essa nomini, giusta la prima parte 
della proposta Peruzzi, il proprio presidente trà i, 
suoi membri, e ‘stabilisca le discipline per l'eserci- 
zio delle sue speciali attribuzioni amministrative. 

meres. crede che.in vista della gravità. dell’ar- 
gomento sarebbe meglio rinviare-a, domani Ja. di- 
scussione delle proposte della. Commissione. In 
questo: modo i deputati» potranno meglio. prenderei 
conoscenza di quegli articoli. 3 

Questa proposta è accettata. <... 

Si riprendé la discussione degli articoli: 

Ecco il testo dell'articolo, 40% ©. < 

« Il prefetto ha relazione direfta coi ministri e 
coi direttori generali per le matérie che li riguar- 
dano. : 

« Quando .i direttori generali non siano. d’ ac- 
cordo coi prefetti., .i provvedimenti. emaneranno 
sempre dal ministro; ancorchè si tratti di. affari 
dì competenza dei direttori ‘generali; a sensi del- 
l'articolo 15. » È nei 

È approvato ‘dopo Brevi ' osservazioni dell'onore- 
vole Sanguinetti. 

Ecco il testo dell'articolo 41: È 

« È conferito ai prefetti l'esercizio déllè attri- 
buzioni indicate nell’ annessa ‘tabella A., le quali 
spettano ora ai ministri o ad uffici compàrlimen- 
tali o provinciali. NERRARTFR II gISA 

#1: compie Te funzioni date per leggo ai Con- 
sigli di prefettura, saranno destinati i tre impie- 
gati di prefettura , superiori di grado © di anzia- 
mà, » i | RAS 

A questo articolo l'on, De Luca ed altri, pro- 
pongono la seguente aggiunta da mettersi in fine: 

«.....0 senza che siano surrogati nei loro ri- 
spettivi uffici. » © 

Questo emendamento! è accettato ‘dalla Commis 
sione. 

PEPE svolge il seguente emendamento : 

Secondo capoverso. « A compiere le funzioni 
date per legge ai Consigli di prefettura sarà ado- 

perato un Consiglio amministrativo , composto dal 
prefetto, che ne.sarà il presidente, dal vice-prefetto 


e da un de ) ala.» ErgItI n. 

Parlano ” afgomento igli ‘on. Mel 

chiorre, Mellana ininistro), Nervo, Alfieri, 
"dee finitize. 


da Qin tro dell RATA 
bi Go Ti, (i'letorò) ifende Vdrticolo proposto 
ile Coin | ) Diiador n n sn 
Camera resp proposta Pope, cd ap- 
prova invece l'art. £ MA DEA der 


cettata dalla i oe 


i piedi 
4 I 

è questione in questo. a che _rigu ne 

attribuzioni di competenza; di diversi ministeri, le 

Ecco la prima pamte i 

tfr pi 

DT veti de 
Rigi dei lavori pubblici : 

, «Ferrovie, n Ingerenza nella costrurione e, nel- 
l'esercizio, delle, ferrovie, private, che corrono, eselu- 
sivamente sui terreni appartenenti chi, Je costrni- 
sce, e sorveglianza sulle altre per ciò che concerne 
Vi la Sicurezza pubblica. vi. 0.0 

‘e rppeo vaiolo del fogotaminti d'ordine pubblico, 
risguardanti l'ingiéssò; le fermate e la circolazione 
di carrozze 8'carri nei cortili è nellè piazze annesse 
alle stazioni delle ferrovîé pobbl ,, 0 Whfstite di 
precauzione da prendersi per l'ingresso, per. ra- 
gioni d'ufficio Db Mico. Udi: estranei bl servizio nel 
recinto di esse e nelle sue di i 


sino, cambiandosi 1 lm d gp ai ps 
fili‘ fattori (elegratii ni dei solipispet- 


i, Scelta e, revoca dei fattorini ed incaritati prove 


se ;il-suò: collega’ dei Javori pubblici ‘crede ‘che la ‘| per Borgoforte: 


tori 9 capid’ufficio, non Vienna 
traslocazioni da una ad altra provini 


noli ra 


Visori sulla proposta dei capi d'ufficio; » 
mWan100 propone di sopprimere da questa ta- 
bella il paragrafo relativo ai telegrafi. v 
c rada Lain dichiara che accetta questa 
roposta soltanto per ciò che riguarda î, capi 
edigio Sostienò cheei guardafili ed i ‘fallo 
patio 0 rimanere ‘sotto la dipendenza del. | di ‘Alta Posta n Veri So del 28 
ritto ia È v raio scrivono da Mantova che un’apposità 
MIO N tene vivamente la prophsta D'A-.| deputazione. di quella provincia sta per recarsi 
L rn (ministro) dice che quando 
resentò questa tabell indi i i 
i basò fitvona sa De le 335 sped di attuarè il vitale progetto. di ‘congiunzione 
dipendenza del prefetto. ‘In'questo modo la. sor- delle ferrovie Mantovane con quelle dell’Italia 
Voglianza-è più.efficace e«più pronta; Del resto:| Centrale sia per Legnago; sia per'Ostiglia, sia 


Centrale sul modò più pronto e più sicuro 


‘roposta»D'Amico si può; accettare per quanto ri- 
guarda i capi squadra, l'oratore non Vi si oppone, 
, yaLERIO osserva che questa divergenza fra 
i due ministri proverebbe che fra di essi non vi 
accordo. 

canturRI (ministro) (smentisce nel modo il 
più formale Questa supposizione che non è per 
nulla giustificata. 

Parlano sopra questo argomento gli on. Cadoliti, Te, 
Broglio (ministro), Valerio e Lazzaro; dopo di che 
è chiesta ed approvata la chiusura, 

La Camera approva, dopo prova e controprova 
la proposta D'Amico. 

La seduta è sciolta alle ore!5 3/4. 

Domani seduta» \pubblic@ al tocco per il'seguitò 
di questa discussione. 


i | 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Pare che la linea d'Ostiglia sia quella che 
tornerebbe più gradita alla città di Mantova, 
sebbene trovi un serio. ostacolo nella larghezza 
imponente e nella corrente rapidissima che ivi 
presenta il Po. 


— Nella Patria di Napoli del 28 si legge: 
Il brigantaggio distrutto nella provincia di 
rra di Lavoro, come nelle altre di Molise, 
di Benevento e,di Aquila, che tutte insieme 
costituiscono la zona territoriale sottoposta ‘al 
comando del generale Pallavicino, mostra di 
voler levare la testa nella provincia “saletni* 
tana, dove, a quanto ne viene scritto, è riuscita 
a costituirsi una numerosa banda di malfattori. 


Arresto di falsari — L'Eco d'Italia 
di Nuova York reca quanto segue: 


Dobbiamo registrare una nuova macchia al nome 
italiano, una delle solite infamie. di cui sono capaci 


_ Î Î Ai i, 9, ile sese vg di: 
Sappiamo, Scrive’ Esercito del 2, che i. (+; camorristi, qui ricoveratisi per sottrarsi alla ti 


medici direttori cav, Baroffio e Santoni hanho | rannide del governo italiano ! 
rassegnato al ministro una elaborata relazione | Venerdì scorso la polizia federale arrestava in 
intorno al. lavoro di cuì furono incaricati ,, e | una bottega da barbiere al N. 12 Cherry St., 


sui @ Firenze onde prendere concerti col Governo | 


che deve servire di base pér stabilire. le_mi- 
Sure tipiche normali pel taglio degli oggetti di 
vestiario del soldato. Ci si dice pure:che, pet 


sette ‘falsari, compresa certavdonna«Elisabetta di 
Messina, moglie ad uno degli imputati: qui si 
rinvennero biglietti spurii di Banca pel valore di 
sedicimila dollari, di.81, 82 e 83, del metallo.a 


|-i-laboratorii.dei corpi, e che mentre si renderà 


comprendono : 43 colonnelli ,, 19 Itògotenenti 
- |'colonmèlli, 9.maggiori,.344 capitani, 461 luo- 
î| gotehenti è 744. soltofenenti. 


|. ministro di grazia e giustizia ha dichiarato 


‘44 della legge del registro. | 


<| da notizia:che il conte F., capitano dèi ber- 


SIRIA Al ti 00 po Lprecho BI mandato. conii per fabbricar pezzi da 3 centesimi. Un'altra 
Rioni misurati oltre 14,000 soldati 208 che ni prete) () Lottatsio aveva luogo al N. 75 nella 
risultati ottennti sieno riusciti Soddisfacenti. | stessa strada ed egualmente in una bottega da 
Speriamo, pertanto .che saranno presto stabiliti | barbiere. 

precisi modelli (patrons) per l’opificio militare | | Una volta in corsa, i bracchi della polizia fede- 
meccanico, che potranno» pùr: giovare. per-tutti, | .rale (che non bisogna confondere con la Metropo- 
litana) penetrarono in una botteguccia recondita 
da barbiere al N! 4 Birmingham St., ove fecero 
la conoscenza di certo Francesco Stefani, che le- 
garono ben bene ed al quale perquisirono carta 


più facile per la vestizione dei soldati, si ot- 
terrà pure lo scopo tanto desiderato di vedere 
È PE. Si Sa Ei i gii rt ti monelata e metallica di fabbricazione propria, 
Saagatizdi pubblica 11 seguente: | Nè qui ebbe fine Ja caccia, chè gli agenti della 
specchio graduale numerico dei 1642 ufficiali | polizia federale avviatisi al N. 18, Baxter St., 
di tutte le armi e corpi dell'esercito stati col- | luogo ove, dice .il Sun del 23, erano occupati al 
‘locati in disponibilità ed in aspettativa du- | giuoco circa uua ventina di ladri, arrestarono nno 
rante .il, 1808, 3 * degli ex-caporioni fuggiti delle carceri di Bologna; 
Di :quei;4642 ufficiali, 5 appartenevano ‘al | il quale non si arrese se non che sopraffatto da 
corpo'di stato maggiore, 19 al servizio*seden- | forza maggiore e dopo, di aver vibrato un colpo 
tario, 50 al corpo dèi ‘RR carabihigri; 14280 | di coltello ad una delle guardie. i 
alli fanteria; 197/alla cavalleria, 94 all’arti- | Un giornale dice che questa razzia di mallattori 
glioria, $9°al genio è 18 al treno. venne eseguita in seguito della denunzia di certo 


n " n È cage | Giovanni Bernabò, a cui sarebbe stato offerto il 
Relativamente..ai-gradi,,, quei 1642 ‘ufficiali condono d’ogni pena plrchè svelasse i nomi e Ja 
trama .de’ suoi confederati. Il Bernabò che da lungo 
tempo..nutriva» uggia contro certi camorristi, ex- 
! È fedeli sudditi: del Borbone o del papa, che l'ave- 
tNellartabella-che-andammo riassumendo sono” | vano fattò arrestare due anni fa ed ultimamente, 


‘pure compresi gli ufficiali che) dopo essere | preferì Ja'vendetta è l'impunità alla condanna di 


dieci'atini di Tayori forzati. 
al canto nostro poi consiglieremmo confiden- 
zialmente al Bernabò di portarsi a ‘respirare’ aria 
meno impregnata, di miasmi‘camorristici, perchè 
i decreti di questa casta, siccome egli stesso ha 
forse ragione di conoscere meglio di noi, hanno 
forza è vigore ‘anitlie per vendicare elevate auto- 
rità'chè si trovano fra le zone della giustizia. 
Si aggiunge che la polizia è, sulle tracce di un 


È È 2 gi | Galzolaio siculo, uomo Îli età e di qualche sostanza; 
dover..essere permanente il depasito degli atti imputato di complicità nella fabbricazione di carta 


‘privati présso i notai, prescritto »dall’articolo |-tonétata. 


stati collocati nella posizione di ‘aspettativa, 
cessarono: nell’anno; dal-servizio,' o. per. dimis- 
sione volontaria‘, 0 per'tiforma} ‘ovpet collo 
camento a riposo,; 0' per morte, (è che quindi 
figurano pure nel prospetto delle perdite ..che 
già venne pubblicato. 


— La rivista Le Finanze anmunzia .che il 


Corre voce altresì che da questo processo possa 
farsi luce -siugli assassini del: (Diodati, ucciso circa 
tre anni sono in vicinanza del cimitero di Green 
wood «per sordine e decreto della camorra. 


Velocipedi francesi. — Da un anno 


che nello scorso. febbraio eblje) uî {\® questa parte, scrive il Constitutionnel del 27 
duello a Piacenza, sia morto in seguito. alla febbraio, la todi pere cnr n fu- 
ferita riportata, Possiamo rassicurare che la pi GIRI mieeipdli pel valore di: oltre un 
ferita ‘del conte F. volge a guarigione, e che | IMUone di franchi. | Mogu et 

si può ritenere che tito prima il ferito La maggior parte di quei velocipedi furono 


sarà completamente. rimesso. fabbricati a sui Da i 
— Alla Gazzetta dell'Emilia. del. 2 scri- Purilanismo americano. 


n Pari ; ; fenbach, scrive 1° Etendard del 24, farà bene 

Yono' da S; Ripetta) e non andando a stabilirsi a Washington, per- 

papiri el 4a le alafn chè in quella città la, Granduchessa di Gorol- 
, 


manimiti ‘ATI, |'srein' perde i suoi diritti, 6 la Bella Elena è 
LA gti peeninità È spie deliepazione; im AZ senza tahiti, riguardi... 

* Gonsîdei into" che il 280 battaglione Abi Dersa- Una compagnia,di attori e di attrici. fran- 
glieri compndità /Gall'Hlno sighor maggiore cav, | cesi; che unimpresario scritturò appunto per- 
Giuseppa: Volpi) Fiesti avaro al RIME nek chè eseguissero' it repetorio di Offenbachy fu- 
D'infaustò ‘giorrio! 7 ta Parioe DCI cn | Tono festà arréstali A incarcerati a Washington 
esige psn Ne Aralisvosori che con | in virtù di un mandato di arresto in'cui dix 
Tinebttenio Indiane Wi‘ ecbrò. devastazioni e sac- | cevasi che le operette di tal genere sono suna 
'theggi: AMENO ppt | | sérié di oscenità. 


Nostre. particolari informazioni, scrive 
la ita dell'Emilia del 2, ci mettono in 
grado di affermare essere completanierità falsa 


saglieri, 


Li reséro Sommamieiite Derfemeriti del paese, tanto 
più ché, sebbene ricevuti a egizie, pure fecero 
usò di tale là possibile moderazione, 

; idbr4mdo Che 6 dovere della Fappresentanza 


qualé dovévàno comparire, 

____ 
Pra PERO Scrivono da Taranto che l'Impresa costrut- 
i he Mibdesimo, rendbdosi sicura interprete [Fico Vitali, Charles, Picard é (C.* ha aperto 
‘abi soritimbbiti il 4° marzo all'esercizio per viaggiatori e merci 


li di tiniimò ‘grato € riconoscente (dai 
quali se ghiFti, Sio] profondazten® cit il:tronco, di ferrovia che da Taranto va a San 
pini Basilio passando per Torre-Mare , della -tun- 


; dî daro a quel generosi un'attestazione dei 
sentimenti Stessi, |, 
Hi ‘iL Consiglio delibera: i pr ingr 
di‘conterire la éittàdinanza Porsicetana. all’Ill.mo colla massima regolarità e con piena soddi 
ignor ‘cav. Giuseppe Volpi, maggiore comandante | Zi0ne delle popolazioni. 
ri battaglione bersaglieri: Sono da rimarcarsi lungo questo tronco le 
4 + si ; i'Gazzetta di Torino del 1° costruzioni dei molti ponti in ferto che vi si 
= e, ig a la dn inaugurazione incontrano , tra i quali il ponte sul “torrente 
pr ata 2A a Ciriè, Bradario della Tunghezza di 490 ‘metri. 
VI n i 
Infervenivano alla ‘ceritfionia il sindaco e il 
prefetto di Torino, non che l'onorevole: Per- 
‘raris in qualità di Vice-presidente del Consi. 
glio provinciale e molti personaggi di rimarco. 


possibile per potere condurre prontamente la 
ferrovia fino a Rossano. 


LL 


‘Consideratido ‘che ili n Buisa fl ridonatà Ta | Poche ore dopo, gli attori e le altrici ricu- 
traiquiltità ao comtinie; perarono la loro. libertà, ma per. ordine _ del- 
Siderandòché quei prodi e yalorosi militari { Pautorità locale venne ‘chiuso il teatro sul | 


ghezza di 52 chilometri» Le corse seguirono | 


L’Impresa ‘costruttrice spiega tutta l’attività 


teNOTIZIE ULTIME; i 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sela ‘eonservazione del ministero di | 
| agricoltura 6 commercio «avesse avuto. di 
bisogno. «l'uno stiènuo difensore, hoù si 
sarebbe potuto trovarne uno migliore del- 
l-onofevole Torrigiani, che; parlò. lunga- 
mente e bene degli uffici che codesto mi- 
! nisterò può compiere efficacemente. ) 

Col discorso dell’ on. Torrigiani Ja di- 
scussione generale del bilancio di agricol- 
Ntura é commercio fu terminata, e la Ca- 
mèra passò alla” disamina della legge 


proposta dell’ on. Peruzzi ' fu rimandata a’ 
domani, perchè ‘siano stampati gli articoli 


vare il suo posto maturale rella legge' che 
la Camera discute. Chè' ha fatto Ta Come 
missione ? Propone che il prefetto non sia 
più presidente della deputazione provin- 
ciale, quale amministratrice della provin- 
cia; con ciò è riservata la quistione.del- 
l'ufficio di magistratura che la deputazione 
esercita per delegazione affidatale, e quella 
della tutela de’ comuni: e delle opere pie. 
È uno di que’ soliti temperamenti che 
hanno solo l’ apparenza d’ una soluzione , 
ma che in realtà non rimediano a nulla. 

Rinviata a) domani»la discussione: degli 
‘articoli. presentati dalla Commissione, la 
Camera ripigliò quella degli. articoli suc- 
cessivi. Ci fu ardente dibattimento intorno 
alla nomina dei..capisquadra e fattorini te- 
legrafici. La legge toglie la nomina al mi 
nistro per darla a'prefetti:"Si nòti che il 
prefetto : sarebBè.., intervenuto;. esclusiva- 
mente qual rappresentante**del governo, 
chè la proposta doveva esser fatta da’capî 
d'ufficio. Ma no; la Camera votò contro; 
neppur un, fattorino telegrafico si vuole 
che il prefetto possa nominare. E poi si 
grida contro 1’ accentramento amministra- 
tivo! | 3 


Alla Gazzetta ufficiale del 2 scrivono da 
Reggio di Calabria: : 

Per grave tempesta di mare sommersero presso 
a Bagnara una martingana red ‘un «piccolo legno 
nazionale. Di otto persone componenti l’equipaggio 
della martingana Si salvarono sette; 1 È 

Naufragarorio pure, sulle coste di Scilla,‘ altri 
quattro legni, due*razionali è duè gredi: Si riuscì 
a Salvare gli equipaggi, meno due marinari greci. 

Sulle coste di Villà/S. ‘Giovanni, nanfragaronv 
tm,brik ed una tartana nazionali. Questa ultima 
era carica di generi di privativa. © ©, 

Perdevasi pnte ‘davanti ‘a Givia Taufo il’ bri- 
gantino Saffo di 229. tonnellate, di cui. era capi- 
tano e proprietario Benedetto Cacace, ‘ed’ arena- 
rono su quelle coste altri due legni, nazionale uno, 
danese l’altro. > Ù 

Ovunque le popolazioni e le autorità fecero a 
gara ;per fornire aiutie soccorsi efficaci, 


Siccome la Gazzetta Ufficiale non pubblicò 
peranco la lista dei. numeri dell’imprestito 
nazionale estratti. a Torino, il 1°. marzo, , to- 
gliamo' dalla Nazione i numeri che vinsero i 
premi maggiori: È 3 

Numero 968,580 «4° premio L. 400,000 

» 1,895,640 2° premio > . 50,000 
»° '*‘4,240;593.* 18° premio »° ‘50,000 


e 


Dispacer EcermRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 1. = Corpo legislativo — Si ad- 
riunzia la morte di Troplong e, di Lamartine 
é sì esprimono sensi di ‘cordoglio. 

{Du Mitàl presenta. il: rapporto | relativo cal 
trattato; Irasla !bittàv div vParigive il Credito 
fondiario. H nuovo ‘articolo ‘autorizza la' città 
‘ad eniditete un. numero di obbligazioni suffi- 
ciente a produrrè immediatamente 465 milioni, 
che saranno rimborsabili in 40 anni. i 
Parigi, A. IN" Public *dite 'edirer voce 
che il Re di Grecia abbia interrotto improy- 
visamente, il suo viaggiosnelPeloponneso. per ; 
ritornare in Atene,w , ml) amor 
Assicurasi che GhikW abbia isequestrato un: 
corrispondenza relativa alla missione di Can-" 
licuzeno a Pieltoburgo è che essa Sia molto 
compromettente per gli annessionisti rumeni, 
Francoforte, 4. —,A Geislingen, nel Wur- 
temburg, ebbe ludi ip. Meeting di ‘2000 


persone. Esso Allitib tini proposta” Tatorgsale 
all'entrata del Sud nella. Confederazione del, 
Nord, come il mezzospiù maturale: per ., com-; 
piere l'unità delta patria così ardémeénte rde- 
siderata. Il meetiny diclfiarò clie nessuna po- 
tenza europea ha diritto di protestare contro 
Punione tedesca e che le minactie? estere non, 
devono impedire ché©i ‘lavori yoper ottenére! 

‘a unione. rar arr Ledro 
Prali 2. — Camera dei Comuni — Glad 
stone present ‘il ‘bill per l'abolizione della 
Chiesa d’Irlanda. Dice che la questione è 
diggià virtualmente risolta dalle ultime ele- 


zioni e dalla dimissione del gabinetto prece- 


( 
* 


amministrativa; ma. la discussione! della d7 


dente. .Lax.Chiesa, .d’Inlanda avrà»cessato di 

esistere nel aio 18M STI 
Disraeli biasima Ja politica del governo; 

dice che l'abolizione della Chiesa d'Irlanda 


| equivale ad. una: confisca. 


Il bill-fu letto per la prima volta. La se- 
conda lettura avrà luogo il 18 corrente. 
| Berlino, 2. — Il conte d’Usedom, ministté.) 
di Prussia a Firenze, fu collocato. in, dispo- 
nibilità. i 
Avana, 4. — L’insùrtezione va perdendo: 
terreno; la' capitale è “tranquilla. FAG 
Southampton, 2. — È scoppiata una insut- * 
reziohe nella repubblica. dell'Equatore. Il'pré- | 
sidente Espinosa' fu deposto;..-Garcia. Morena . 
prese le redini.;del: governo.; TE 
Bukarest, 2. — L'esercito rumeno formerà 
“Um campo tra Eskschau "e Tekseli =» ={ 
{ Vienna, 21- La Nuota Stampa libera smen-| 
sce la ‘Vote ‘di negoziati! per Stabilire la Con-! 
federazione del Sud... ‘2} 


Berlino, 2 — Confermasi 1’ imminente ris! 
chiamo del conte d’Usedom da' Mirenze. 9° 
Il'Consiglio Tederale iicsvette ‘comitinicazione 
di diverse proposte rélativè*at servizio militare!! 
Ì a Î 


BORSA: DI PARIGI 


pitrole 


pw 


Parigi, 2 mar? 
rate DARAI 
Rendita francese 3%. + [071 50:{ (71.42) 
» Pet aFeporba. © sata i 
» arene 372) 5750 
» »  in'contaiti |M 
Sconto Rendita italiana”. «i = 


VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete . -| 485 — | 182 — 
bbligazi  »» è». | 23250] 2399 - 
Ferroviè Romane,, «vu | 52 bo | 53 — 
Obbligaz. » Lai. |-128 — | 128— 
Ferrovia Vittorio. Emannele | 5525 | 35 50. 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali {166 — | 166 — 
Cambio sull'Italia. . gus dI 
Credito Mobiliare francese . | 292 — | 288 — 
Obblig. della Regia tabacchi: | 431 — | 190 — 
Vienna; 2 
Cambio su Londra . .... 
Londra; 2 > 


Consolidati inglosi (11. 9878 


GIACOMO DINA; dinetrone; 
Giovanni RoMBXEDO; ‘gerente. i 
_——— _ _———x = 3 
BORSE DI COMMERCIO! 


Borsa di Firenze del 2 marzo 


Siete L15910 at 59. 05 
Idg le + sno è REIT SOTA0TA. PBI35 
DE PRE È | + CL 36.904. (36 70 
r. naz. pag. 5, N. 80-d, ——, 
ObbI. Beni lecclesias, ©. ll 82070/dA 82 65 
1d.6°, Regia Tabacchi a 
1868 Tit. provv. oro FC. 1. 424 — d, 523 — 


Az. Banca naz, tosc. : 4 
ex-conpon . ., . N 1600 — d, —L 
Az. Banca naz: Regno! n 
d'It, 1° genn, 1853, N. 1715 —d. è 
Az. Str, for. Livon. CL =. 
Id. dedotto ‘il suppl. N. 1.° BOS 
ObbI. 3 #1, delle sudd. Ct: “— —'d, 1975112 
Az. Str. ferr. Merid, FC. 1. ‘2881124. 28712 
ObBI. 8:91, delle sida, ‘Ni NI7I eli ut 
Obbl, demar. $ |, ti SISSI Ten 
‘Série compléte 1% 
ObbI. in s. non compl. 
Impr.. comun, Napoli 
in oro (in sottoscr.) 
5 * it. in pice, pezzi 
E IR det piro 
Impr. naz. picc. pezzi 
Nuovo impr., Città. di 
Firenze, oro.;.sott. 
Obbl, fond. del Monte 
dei; Paschi 5 °o. + 
Napoleoni.d'oro . ... 
Prezzi fatti: del.3 ‘lo 
Borsa di Genovadel 1° marzo. 
«Ut, cors--cors pr. 


Boi, Rendita italiana . cont. 


58-80 5875 
» » «» fim 59105875 
v° fa fidedlo paniibtoni” — = 
(‘la Hambro 1861. . cont = 


Banea d’Italia... +. cont, 1709 = 1716. — 
Riisicsinnti= £o BITTO 


» 
Cred.. mob, ital. v. 400 cont, 397 — 400 — 
Az, ferrovie Meridionali fm, - — — | — — 
Obblig. Beni Demaniali cont. W6 —. | — — 

Borsa di Milano del 1° marzo... 

È Nom... Pr. fatti 
Rendita italiana d ‘|. u a. —— 59 
stub arti i cale i io 16880 
Aî:!Banca Nazionale ... i}. 1718 += 
Td, Str. ferri Meridionali», a e nuit 
Obbl. Str. 1 Lev. Italia contr « LL — 
È a Meridionali v. “! imp e 
3 Berlî denianiati UL 20/487 50 


»..;. Città, di Milano 1860... 80.—.. 
Borsa di Torino del: 10 imarzo;» + 
iimliccoto dini Ù 
Beggi Rapa id, n. in 
1 za da 


r, 20 d'oro da L, 20772 


TA 
ronda i 


crgrerenie o 
Alle persone che desiderano :con- 
sarvanesiloro;sdenti in perfetto stato di splendente 
bianchezza, non sarebbe mai abbastanza racco- 
mandato I° uso della Crema Dentifricia. solidificata 
A base di chinima di Rigitd'8 013408 dosiluata. 
“ DUesto Molevole' ed è legante: prepiralo non ha 
Grin andai, col. i bvoli poteri ea oppiati 
sino, ad oggi in niso. Con la Semplice catitricazione 
della .spazzelta ;;da .denti, sopra. ad «sso, si pitiene 
una crema untnosa che non lascia alcun, deposito 
nei denti, nonvliè' nella» spàzzeita; della quale ne 
Uolorisce i crini e comunica alle gengive lo stesso 
Colore. 4 
‘La Dentorina, o nuovo Elixir dentifricio del 
medesimo autore, si raccomanda anche per il suo 
‘pròfunio tufta. particolare ‘e per:Ja fioschezza che 
‘comitiva’ alla bocca: Egli rinforza le gengive, pu- 
rifica il fiato e s'impiega genetalmerto nel mede- 
simo tempo della Grema -Dentifrioia: 


PROFUMERIA IGIENICA 


della farmacia. BIRAGHI-RAVIZZA 


DI MILANO 


Essa viene preparata con metodo 

POMATA DI COCOMERI. affatto speciale, per cui sì gone 

fva inalte ‘ata per lungo tempo. ‘Conserva, Ja freschezza e mantiene morbida la pel ve 

Sui capelli oi,fadoperata giornalrnente, vi ‘determina una morbida lucentezza; che li 

preserva: dalla» Canizie, precoce — Vaso, lire, £ 50. DI Qi 

Ò IPROFUILATA, por uso di toeletta. 

POL V ERE IG I EN ICA Questa Polvere deve preferirsi al Sapone 

er l’uso di lavasi; rende morbida la pelle, preservandola da quella  rugosità và è 

inevitabile con l' n's0 contintato  del' sapone, e lascia sulla persona un grato odore 
proftimato — Pacco, liro fl. , Si # 
Deposito in Fira'nze presso la. Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


ii UNICI BABIBRHIPA | 


TINTURA UNICA BREVERTATA 


di MILLIOL et ANDOQUE 


d re quasi Istantanonmeonto senza sgrassaro nè 
prafiziga) Pic favoriti e mustacchi in tutti i colori 
senza alterare la pelle. ciau! dle 

i i compone di un solo flacon, e destinata partico- 
SRO dardo, favoriti e mustacchi , senza operazione 
Nrtza nè ‘avere il disturbo, di dover s e lavare, nè prima nè! 


Vsbcgziona: il pelo, nè la. pelle; può applicarsi a qua- 
So eg pei Peppi e moi colore perfettamente 


naturale e la barba soffice e brillante; l’effetto si produce pochi minuti 
ns cia oss pe la scatoila con tutto îl necessario. 

(Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposit 
im Firenze alla ditta A. Dante Furroni, via Cavour, N. 27. 


a seoso 
e ricotie 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più jodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i easi in cui è indicato Il 
Jodio e suoi pi iti cui è preferibile come 
rimedio datosi dalla sasa iti 
ministra nella cura temperameni fa- 
tici e scrofolosi, che lentamente guarisce, 


gozzo, nelle nelle oftalmie scro- 
alan io, nelle: affezioni 


ia 


lPacsimile de, tiro 
dè 


dolari, negli ti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durerze 
Fetero; previene | cura le manifestazioni diverse della sifilide i 
adopera anche nell’imwewme sì internamente che esternamente, con bagni locali 


, — SI spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. ERNzsto: BRUGNATELLI 
pri lerprincipeli- farmacie Fireore protio I GAnisri e A Mi 
Lene rsa. Cer Riba Face, Gemelli è camibli die » Tarieeo, farivacista, 
Costanzo e C. drogh. — Genova, Brazza — Al i, 


LO 


BRI UTILISSIMI 


Lamè Fleury. Storia moderna narrata ai fanciulli. Un volume di pagine 411 
Venezia 1855. L. 1 50, 


Lamè Fleury. Storia antica narrata ai: fanciulli. Un volume di pagine 172, 
a 1855. Li 0 88, 


Fleury. Storia del Medio Evo narrata ai fanciulli tradotto da Leopoldo 
dottor Malipiero. Un volume di pagine 400. Venézia 1854, L. 1/30. 

Lamè Fleury. Storia Sacra narrata ai fanciu}li. Un volumo-di pagine:184. Ye- 
nezia 1856. L. 0-85. 


Storia del Nuovo Testamento marras ai fanciulli. Un volame di | $!" 


Pagine 164. Vacezia 1856. L. 0 85. 

L.Forza unica nell’ Universo di Alessandro Anserini, ossia l’anno 3.0 delle 
Curiosità della scienza contemporanea del madesimo: autore 1-bel voluma in-t6 
grande liro 4 50. 


positari generali per la vendita al 


Tommaso, a Milano; Agenzia D. Mondo, a Zorine. 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


A Contro: Malattie di petto, affezioni scrofolose, tossi croniche, raffreddori, magrezza 

‘Y nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 
alle contraffazioni ; si osservi la marca di fabbrica qui contro che 
LE ricopre la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non che 
il l'etichetta portante Ja nostra firma. 


Hogg, farmacista, 42, via Castiglione a Parigi. — De: 


l’ingrosso: Bertarelli di 


In Firenze da PEGNA BERTELLI. 


BREVETTI 


d'invenzione in Italia ed Estero, marchi, disegni 
di fabbrica, commissioni di macchine, consulti 
e pareri, indicazioni sulla. vendita dei. Brevetti, 
corrispondenza nelle icipa pita 
legge comentata sulle privative industriali (L. 120) 


rincipali Capitali estere, 


— Ufficio internazionale fondato nel 186% — A. Rossi, direttore, Firenze, via del 


Fosso, n. 


AFFITTASI 


un Primo Piano di 22 stanze. Borgognis- 
santi; n. 35. 


Dirigersi al 2° Piano. 


INGHILTERRA 


DI LINGUA ITALIANA. E inutile 
conoscere |’ Increse — Scrivere 
franco in inglese o in francese a 
M. James Lééner; 19, Budge Row 


ACQUA MINERALE Cannen Street (City), London. 


SUL MODO PRATICO 
di fare 
BEL WATT» 


É È 
SULLA. VIGNA 
del dottor Dewetmo Giorri di Empeli, 
premiato pel VINO all'Esposizione uni- 

versale ‘di Parigi. 
Prezzo Hime 2. Rivolgersi per l’acqui- 
sto all'autore con. veglia: o. frazicobolli. 


un quartle- 
AFFILTASI me compisto di 
3 stanze, un camerino, cucina e terrazza 
per uso di fotografia, corso dei T'intori, 
i 35, piano ultimo, Fire z>. Per le trat- 
tative via del Corno, n. 1, pianoterzo, ove 
potrà pure combinarsi Peffitto per lire 20 


al mose di una camera èmmnobiliata, 


ANTO sv 
ANMLIE DI MEDICINA PUBBLICA 


Cronaca di Medicina, Chimica 
e farmacia T'eorico-pratiche 

Esce un fascic:1» di 24 pig no 51 10,51 
20 e Fultimo d'ogni m-se, 

L'associazi. ne si prende per in anno, 
col pagamento anticipato di lire 8 ‘incon: 
tanti, 9 vaglia. 

Per l'estero sì aggiungono le spese pe- 
i } 


Annuizi a pagamento ce. t. 30 per li- 
Nea. Articoli a pagamento 1 lira. per linca, 

Dirigersi con vaglia postale alla Società 
gencrale d'annunzi. sui giornali d'Itslia e 


Diavoli receduto dai cenbi biografici dell'autore di Giulio | deli’estero direita da A. Dante Ferroni, 
8. FARLA Lo 


Le Il 
nin Dî vol. in-1 


Via Cavour, 27 e va Panzeni, 18, Firenze 


marinerio militari italiane nei tempi moderni )1750-1850), Un | thto per gli abbenamenti che p°t iriser- 
4 zioni, 


- Randaecio (G.) Le 
vol. in-12 di pagine 160. Torino, 1864, L. 1 50. ò 
"—Rvviva. Raccolta di Brindisi per. tutte: le'octasioni, inviti a bere, apostrofi al 


priora della guerra del Régno d'Italia. Racconto storico di 
Il Matto del Ministero Î ni ico di un 
ex-contabile aiutante del genio militare. Opuse. di pag. 86. Torino, 1864. Cent. 60 


6 francobolli all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 


Detta sa flv Tati oo | NUOVA. GRAMMATICA 


FRANCESE ELEMENTARE 


con Esercizi redatta secondo i programmi 
del 1° Anno dei RR. Collegi militari e 


Ai. da 18, Si spedisce franco. Chi desidera l’invio assicurato por | delle Scuole Tecniche dai Prof. Brian-Rey 
Panzani, Firenze: Si: spedisce \ 


posta aumento di cent. 80, 


DEPURATIVO per SANGUE n prer:i UMORI 
DeL-CAPPUCCINO pi Rowa. 

di dl piaggio — Nos remedia Pte salutem. 

: sissimo \aco per guarire in primo 
stadio, la’ scrofola, 1a rachide l’artritide} i reumati 
smi recenti e cronici, le emorroidi, l’erpete, la po 
dagra, i tumori freddi, le clorosi e tutte le mmalattio 
dî fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 
tali indigeni ed esotici, dai 

Se a 


iù di co Pai apeepano. 
i qui D compo- 
valore terapeutico. è la a lia rossa del Paragua 
sostituita a tutte le altro qualità, perchè di gran lungo al? 
distintamente fu vitto le' stazioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 
cura di detto Sciroppo è nsabile per quei signori che fanno i bagni 

) i] Pa il tel eo che ento gti 
Daposito gonerale presso, la Ditta A. Dire Fxnnom, Firenze, via Cavour, N. 87; 


Torino, Rigois; Bologna, Zarri; Pisa, Carrai; Napoli, Curato; Livorno, Dunn e Malatesta; 
Moi, Simona È rai Gaga Dato; Ali A. Manzoni in Via Sala N° 


10; Agenzia della Perseveranza, Via 18; Bari, Lippolis; ed in tutte lo far- 


del Globo. 
CERTIFICATO 
Ven. Arcispedale del SS. Salvatore ad SS, 


Certifichiamo noi itti Medici e Chirarghi dell'anzidetto Arcispedal 
di aver fatto uso, reiterato volte con. mol efficacia, nelle malattie della 
da erpatismo ed a fi 


ergo @ scrofol dello 
puccino Hi 


Medi isnedal 
co amisine degli Oepetali di Roma 


viag 1, 10 Bhirurgò sostituito degli Ospedali di Roma. | 

Prezzo, mezza bottiglia L.£2 50, e L. 4 50 Ja la — Ai signori farmacisti | 
ediagli, Ospedali civili. o. «mulitari sconto d'uso Psp ù I 
Vaglia (paro ore vid frroria digest). cationi a SiGtp* cca dovnadue contra | 


i del committe) 


i più va- | Li 


Tip. dell’Orinzone diretta da (€. Carbone. 


e Spedini, 12 edizione. 
Prezzo L. 1 25 franco di Posta in tutto 
il Regno. 


LETTURE GRADUALI 
FRANCESI 

e pezzi scelti di letteratura con note Ita- 
liane | Aogell dalle regole di Pronunzia 
comìpilati con muovo metodo per uso delle 
Scuole. Italiane dai Prof. Brian-Rey e 
Spedini 2 da Edizione notevolmente ac- 
cresciuta. x 

Prezzo L. 1, 75 franca di» Posta in 
tutto il Regno. 
Deposito in Firenze presso l'Emporio 
brario di A. Dante Ferroni, via Pan- 
zani, 18, Chi desidera l’invio raccoman- 
dato per posta aumento di C. 30. 
So ae fa die 


ALMANAGGO ILLUSTRATO 


DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
pei 1869 
ANNO QUINTO — PREZZO L. 4 


«Per mezzo di vaglia postale o francobolli 
all'Exrorto Lrsnanto di A. Dante Ferroni 
Via Panzani N. 18 irenze, ‘si spedisce 
franco. Chi, desidera l’invio raccomandato 
der posta aumento di centesimi 30, 


ILCONT 


ABILE 


isito deri OI Oggetti ; icî pagine per registi 
Visite dei. medici, lezioni dei maestri; l'andamento di pra ii rare e 


seguenti prezzi : Legato in mezza tela lire 
tutta tela con elastico 6 porta-biglietti lire 
pei conti lire 5. 


"Deposito esclusivo in Firenze presso l’ Empatio Librari: gi 
Paozani, numi 18 — Aumento Da ario di A 


AFFITTASI 


rimessa e scuderia a quatîro poste, via 
Montebello, 6. 
Dirigersi al 2° piano. 


n di un alloggio 
R I G E RC Vuoto di cinque 
Stanze non lontano'dal centro, . fosse anco 
piano terreno, rivolgersi alla segreteria di 


questo giornale per le trattative. 


INTITURO CONVIPTO 
MEIL 


FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 

Si preparano i giovani alle Univer- 
sità, e RR AGO tnie ed ai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marlna ed 
agli Istituti Tecnici. |. 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 

Si spedisce’ il programma gratis, 


LA CONFROSA DE ALBANI 


per ALFREDO DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Cossilla 


Un vol Ls. 
Si vende presso i principali librai. 


POLVERI 
PASTIGHTA 


AMERICANE 

del dott. 
PATERSON 
siae Uniti) ,. toniche, 
'iche , antinervose — 
Lancette de Londres (21 agosto 
1858), la Gazette des Hopitaux, ecc. 
hanno segnalato la loro' superiorità per 
la pronta guarigione dei mali di,sto- 
maco, mancanza di appetito, 
spasmi nervosi, desto difficili, ga- 
striti, gastralgi » trritazioni intesti- 
nali, ecc, — ioni in 2A lingue 
n signatura di FAyARD 
di Lione, solo Lite to — Depo- 


di Nuova-York 
digestive, stoma: 


filano, MANZONI ; Genova Bruzza ; 
Firenze, Preni£ Napoli, P. Viùpiani: 
Polveri Fr: 

Pastiglie 0» 8 50 ] Ja scatola. 


TRATTATO 


DIRITTO CIVILE 


ITALIANO 
per l'avv. GIUSEPPE SAREDO 
Prof. di Cod. Civ, nella R. Univ. di Siena 


Contiene: Dello leggi in generale dell 
Cittadinanza e dei Diciti. Civili del de 
micilio civile e della residenza; dell’ as- 
senza; della parentela. e dell’affin:tà; del 
PO O) a li arazione. 

n volume In 89 dr complessive pagii 

46. Firenze 1868, » Sn 

Prezzo L. 5 franco di porto in tutto il 
regno, 

Contro IA diretto all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18 Firenze, si spedisce franco; chi desi. 
dera l’invio raccomandato per posta, ‘au- 
mento, di cent. 30. Per l'estero atimento 


delle spese postali. 
a 170 VT 


PER SOLE L, {6rr 


i sve- 
glia a pendolo PATO qualità. Dirigersi 
con vaglia alla Ditta A; Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze, la quale spedisce ove 
Vi è ferrovia diretta, Trasporto a carico del 
commiltente. 


suse ana 


DA FAMIGLIA 


ber essere nna buona mas. 
ece. di casa; vi ha il 


n assa, il movimento della cano 


re 3; legato în 
‘e e borsa 


- Dante Ferroni, via 


i cent. 30 per l'invio raccomandato. 


BANCO DI PRESTITI A 


* via Panzani, 


Ì 


«CHI CON POCHI DENARI 
VUOL GUADAGNARNE MOLTI 


ia x Ile analitiche: infallibili pel lotto — (6% ambie 4 terni în die ineg; 
a er Lansto FG. A. Viano comunica Ri lettera franca a chi nel 
quindicina le invia; franco; L. 5 50in Piacenza: 


PER .BACHI DA SETA - SISTEMA FORNARA 
Con Brevetto d' invenzione e Privativa 
PREZZI: 


B cellulare 0 piano di 100 celle aperto portatile, it. L. 0 40. 
I Baeo cellulare chiuso portatile. completo, di 3000 celle, i. L. 18. 


Avvertenza — Onde poter-fornire per Paigroniga stagione dei 


tavtatta: la: possibile quantità dei suddetti 
Peer a sollecitare le loro ordinazioni... pi né 
1 Nuovi Foschi cellulari sè possono commettere è veder 

‘ Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27 Firenze. 


PREMI 


peLLA: DITTA JACOB PASSIGLI Di rmenzE 
Via Calzaioli, negozio di Gambia-Valute sul canto di Condotta 
presso la Piazza della Signoria 
. e aì suo Banco in faccia, N. 4, p. 1° 


Prestilo a Premii della Città di BARI delle Pugl 
garantito su tutte. le rendite del Comune, mediante deposito presso 
Banca Nazionale di ® Micioxi.1n RenpITA. 

Sottoscrizione pubbllea con versamenti rateali per l'importo di L, 87, 


ì; 


uovi. Boschi. s° interessano | T 


[come è descritto nei programmi che vengono semministrati GRATIS, a qualunquef | 


Ii richieda. 


Ogni @bbligazione verrà rimborsata dal Comune con E, 159 in valuta] | 1 


legale dello Stato, e oltre questo, rimborso. comeorronoe per l’intiero corso 


180 estraz.oni ai 30,000 Premati assegnati alle medesime, e possono | | 


essere favorite dalla sorte a mòlti Premii nel corso delle snddette Estrazioni, ri. 
concorrendo sempre ancorchè favorite da Rimborso e Premio. 

Fra i Prenmîi di varie categorie ed importo, hbavvene UNO di L. 500,000, 
UNO di 200,000, UNO di 150,000, VENTI da 100,000, UNO di 70,000, 
DUE di 60,000, QUARANTA di 50,000, QUARANTANOVE di 45,000, 
QUARANTANOVE: di 40,000, VENTI di 25,0@@, ed in proporzione di 
10,000, 5,000, 2,000, 2,000, 1,500, 1,000, 500, €00 Ire; et, 

Il tutto come dal Programma che viene distribuito — Tutti i Premii ascéndono 
alla cifra complessiva di 13 maflioni, S50 mila lire. call 

Soltoscrizione suddetta sarà aperta nei detti locali per conto i 
PRANCESCO COMPAGNONI Iodice: nei giorni ®, 4, &, @, %, S marzo 1860 
dalle ore 10 antimeridiane alle ore £ 

Il Pagamento della Sottoscrizione del 1° versamento è di Lire #0 in valuta! 
legale' corrente dello Stato. 


VEROBUON 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramé Tea] di lino filato a mano della rinomata fab- 
brica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 2 ini 

Macramé da L, 18, 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina. — Tovaglioli da L. 16.a 17 
alla dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30, 


Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante ‘Ferroni, il quali 
spedisce contro vaglia i relativi campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze, 


MALATTIE.;PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E:G'“FARMACISIVA PARICI 


L'efficacia di ; 
qualche! tempo molte imitazioni. si sono prodotte, ma nessuna di 
sostenere il 


i di queste ha: potuto 
one con il prodotto presentato dal nostro stabilimento, Anzi, c' im 


pegniamo di avvisare il pabRio di richiedere sso ta) ‘questo sciroppo di un bel color . | 


rosa, mai bianco, e con la nostra fitma su ‘ciascheduna boccetta; 


Sotto la sua influenza la tosse sì calma, i sudori-notturni cessano, e. l’ammalato s 
riconforta' rapidamente alla salute. 


Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffreddori, nei catarri, 
nelle bronchiti, irritazioni di pelto, ecc. ecc. 


Depositi: a Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo , farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, orgognissanhi o presso A. Dante Fer- 
roni,. via Cavour, 27.—.a Milano , farmacia Carlo Erba, e presso la farmacia Mar 
oni e C., via Sala, n. :10 —. a Livorno, farmacia'G. Simi, 


VADEMECUM 


LEGATI IN TELA AD USO PORTAFOGLI 
Vade-Mecum ser gli ingegneri, architetti, cottimisti, assisfenti, capo-mastri, costrul- 


Or . . 


dem per medici, farmacisti e chirurghi SBROTE "i = 
.  I\suddetti legati in pelle cadauno : ò 5 » 360 

Idem per gli avvocati, notai, pretori e segretari. di mandamento ., »£- 
Idem per i sindaci, segretari, impiegati municipali ed amministrativi 7‘ /‘» 2- 
Idem peri‘ veterinari 0/00. 0, Ò PI Li 
I suddetti legati in pelle, cadauno » 3- 


‘Si sped.scono franchi per tutto il regno, a chi ne fa dimanda all'Enj orio io 
di AL ie Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, aumento di centesimi 5 per I'lnvio 
raccomandato. 


OPERE UTILISSIME 


,_BOCCARDO.. (prof, Girolamo). I! negoziante italiano, manuale degli uomini 
d'affari, e Trattato teorico-pratico della Scienza Commerciale , ad uso specialmente 
del DIR A ei Un grosso volume in-8° grande dì pag. 625. Firenze, 1868. L. 10. 

8 comm. Giuseppe). Storia della Rivoluzione di Roma, e della Restaura- 
zione del Governo Pontificio dal 1° giugno 1846 al 15 luglio 1849, E” già pubblicato 
il 1° volume in-8° di Pag. 480, Firenze, 1868. L. 4. 

, RICCHINI (A. G. B., contabile della Cassa generale di Genova). Trattato 
d'aritmetica e contabilità commerciale, ridotto a Precetti teotico-pratici. Un bel yo- 
PRA grande, di pag. 20%. Firenze, L. 4. 

E SCALZI (Paolo). La scuola della ada, 2° edizione co iunte 6 corre 

data è num, 30 (rato) Un grande soa pag. 154. ot 1 RL 5. 
BRUNI (Oreste). Vite di artisti celebri , ‘Scritte ad ammiesti del popolo. 
Un volumetto Hiegiio di pag. 352. Firenze, ‘1868; 1.12 TRGITA — Pog 


FANTONI (contessa Leontina). Scritti per le giovi i di 
Pag. 160. Firente. SOR te nino) Aire vee Fo, 


COMOTTI (prof. Ferrante Ferdinando). ‘Grammatica della lingua italiana, pro- 
osta agli Alunni delle Scuole elementari; ‘superiori i innasiali Giorno. 

h volume di pag. 282. Firenze, 1867, L. 2 80 niche e ginnasiali del 

Il giovìne Segretario, ovvero modelli d'ogni ie di i, più insigni autori, 
con ammaestramenti sul modo di com orle, sole vers tit embe it nani Boni: 
dio, Della Casa, Caro, Tasso, Redi, zzi, Zanotti, Cesari Monti, Rosmini, Giordani, 
Leopardi, Pellico, Fornaciari, ecc, Un volume di pag. 160, Milano, 1863. L, 1 40. 

Il Nuovo Segretario Italia; i i di i ogni colle 
loro risposte. Un vol. di pag. 179. Siani atti 190. Rat derit oi 

CALVI (avv, Giuseppe). Sulla pubblicità dell i Consigli Un 
volume in-8° grande di poli 196. potrà delle Fai da SI DT 

DE BLASIS (Francesco). Istruzione teorico-pratica sul modo di fare il vino 6 


» Conservarlo, e della coltivazione degli Ulivi e della Vigna bassa. Un vol. di pag. 348. 


Firenze, 1867 (4a edizione). L. 4 


Contro vaglia o francobolli diretti all’Em; rio Librario di A. Dante' Ferroni * 
n° 18, si spediscono franchi. Per È stero sega delle pri postali, 
Chi desidera libri assicurati, aumento di centesimi 30. 


esta preparazione è constatata dal 1857 dai più celebri medici. Da 
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